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Salerno

Centrale del Latte, monta la protesta
Ieri mattina i lavoratori della municipalizzata hanno occupato piazza Amendola
L’ira delle organizzazioni sindacali: «Il Comune si assuma le sue responsabilità»

Vincenzo De Luca non si presenta all’incontro in Prefettura: «E’ complesso convocare il sindaco»

Fumata nera in prefettura 
per la vertenza Centrale del 
Latte: nessun confronto, al 
tavolo si presentano solo i 
sindacati: «Ci hanno detto 
che convocare De Luca è 
una cosa complessa per-
ché Salerno non è il comu-
ne di Roccacannuccia - le 
parole dei sindacalisti». E’ 
ripartita la produzione nel-
lo stabilimento di Fuorni 
della Centrale del Latte di 
Salerno ma continua la mo-
bilitazione dei lavoratori 
che, con le organizzazioni 
sindacali, tengono alta l’at-
tenzione e il tono della loro 
protesta contro la vendita 
della ‘Centrale’.
Nella seconda giornata di 
sciopero di ieri, in piazza 
Amendola, c’erano tanti 
dipendenti della munici-
palizzata insieme ai lavora-
tori dell’ex Filtrona e Eldo. 
Saliti in sede prefettizia alle 
10.30 in punto, le organiz-
zazioni sindacali sono sta-
te accolte dal vicario del 
prefetto, Giovanni Cirillo 
che, immediatamente, ha 
confermato ai presenti che 
la convocazione al tavolo 
per l’amministrazione co-
munale non è partita. «Ab-
biamo più volte toccato con 
mano la difficoltà ad inter-
loquire con l’amministra-
zione comunale e in parti-
colare col sindaco De Luca, 
detto dai sindacati ha un 
senso ma detto dalle istitu-
zioni è tutt’altra cosa - ha 
dichiarato Ciro Marino del-
la Uila Uil - La Prefettura ci 
ha sempre dato grande di-
sponibilità ma sentirci dire 
che convocare il Comune 
di Salerno è una cosa com-
plessa perché non è il co-
mune di ‘Roccacannuccia’, 
questa cosa ci fa male e ci 
fa male sotto diversi aspet-
ti, c’è poco da commentare. 
Noi non ci aspettavamo 
chissà quali grandi cose, 
noi abbiamo affidato nelle 
mani del vicario del prefet-
to un documento, un dos-
sier dove viene spiegato il 
motivo per il quale noi non 
siamo convinti della priva-
tizzazione della Centrale 
del Latte. Nell’eventuale 
vendita non basta garan-
tire i livelli occupazionali, 
noi non siamo preoccupati 
solo ed esclusivamente per 
il lavoratori, siamo pre-
occupati per la filiera, per 
l’affidabilità che potrebbe 
non esserci più in futuro». 
Subito dopo l’incontro in 
prefettura si è espressa an-
che il segretario Cgil Maria 
Di Serio: «Abbiamo trovato 
una non linearità, perché 
di solito quando il sinda-
cato chiede la presenza di 
una controparte, qualun-
que essa sia, questa viene 
convocata. Oggi (ieri per chi 
legge) qui in Prefettura ap-
prendiamo che non è stato 
fatto proprio il passaggio 
di convocazione per il Co-
mune di Salerno. La mobi-
litazione continua, l’ammi-
nistrazione comunale deve 
assumersi ogni responsabi-
lità perché questo territorio 
sta avendo grosse difficol-

tà».
Insoddisfazione per un 
confronto ‘rinviato’ espres-
sa anche da Giuseppe Bal-
dassarre della Cisl: «L’esito 
di questo incontro rischia 
di esasperare ancora di più 
gli animi e l’insoddisfazio-
ne dei lavoratori che pog-
gia su basi serie. Vorrem-
mo confrontarci ma questo 
non avviene e noi andiamo 
avanti in questa protesta. 
E’ grave che qui con noi non 

ci siano anche i produttori e 
i distributori, quindi l’inte-
ra filiera, ci attiveremo per 
recuperare questa presenza 
e questa condivisione». Le 
prossime mosse di protesta, 
molto probabilmente, ver-
ranno stabilite lunedì dove, 
presso lo stabilimento di 
Fuorni, è stata convocata 
l’assemblea dei lavoratori.
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